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Con una sentenza definita storica, la 152/2020, pubblicata il 20 luglio 
scorso, la Corte Costituzionale ha infatti riconosciuto che gli: 
a) invalidi civili totalmente inabili al lavoro (100%) 
b) i titolari di pensione di inabilità di cui alla legge n. 222/1984, 
hanno diritto alla pensione pari a 651,51 euro (legge 448/2001 
vecchio milione di lire) fin dal compimento dei 18 anni, senza 
aspettare i 60 anni. Per gli invalidi civili totali, sordi e ciechi civili 
l’adeguamento verrà fatto d’ufficio dall’INPS. La nuova misura sarà 
retroattiva da luglio 2020 (vedi circolare INPS n. 107/2020). 
Mentre l’aumento della pensione di inabilità di cui alla legge n. 
222/1984 avverrà previa domanda (entro il 9 ottobre 2020 per avere 
diritto agli arretrati). Occorrono anche i seguenti requisiti: 
 avere almeno 18 anni di età 
 avere un reddito entro 8.469,63 euro per chi è solo e 14.447,42 

euro per chi è coniugato (anno 2020). 
 

 
 
Il nuovo contratto stipulato il giorno 8/09/2020 decorre dal 1° ottobre 
2020 e scadrà il 31 dicembre 2022, esso resterà in vigore sino a che 
non sia stato sostituito dal successivo. 
Il contratto si applica agli assistenti familiari (colf, badanti, babysitter 
ed altri profili professionali presenti nel CCNL).  
Per l’anno 2020 i minimi retributivi restano invariati mentre dal 1° 
gennaio 2021 sono previsti nuovi importi. 
Nel numero 260 bis del foglio mensile “Notizie” edito da questa 
sede, sul retro, troverete un breve riassunto del contratto e i nuovi 
minimi retributivi per i vari livelli, qualifiche o mansioni svolte.  
 
 
 
Quest’anno, in tempi di pandemia da Covid, non è obbligatoria ma  
è particolarmente indicata soprattutto per chi ha più di 65 anni                                                                             
, ma già per chi ha 60 anni è prevista la somministrazione gratuita. 
Non solo quindi per chi ha patologie croniche, come malattia 
cardiovascolare, diabete, insufficienza renale, malattia respiratoria 
cronica, tumore, malattia cronica del fegato. Questo eviterà 
l’affollamento dei Pronto Soccorso, che saranno  più liberi di 
dedicarsi ai casi di Covid. E’ consigliabile prenotarsi dal proprio 
Medico Curante. Si presume che le prime dosi siano distribuite dal 
15 Ottobre 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Fino al 15 Ottobre è possibile partecipare al Bando dove si 
finanziano interventi per la vita indipendente. Il progetto INAUT 
sostiene progetti personalizzati e integrati, per consentire alle 
persone disabili di condurre una vita autonoma. Possono presentare 
domanda solo i disabili , autonomamente o attraverso un 
amministratore di sostegno, con età superiore ai 18 anni, con gravità 
ai sensi dell’art. 3, com. 3, L. 104/92 o con riconoscimento di 
invalidità al 100% e residente nella zona Sud Est Fiorentina. 
Nella domanda deve contenere almeno un obbiettivo che riguardi la 
propria vita, con un piano economico coerente, della durata non 
superiore a 12 mesi (progetto di formazione, uscita dal nucleo 
familiare, accompagnamento al lavoro, a pratiche sportive o 
associative, ecc.). Per maggiori informazioni e per redigere la 
domanda ci si può rivolgere a Sig.ra Cavallini tel. 055/6936308 e a 
Sig.ra Prota tel. 055/9508482 del Punto Handicap Firenze Sud Est. 
 
 
 
Il Governo invita tutti a scaricare sul proprio smartphone l’APP 
IMMUNI che verifica se siamo stati in contatto ravvicinato con 
persone infette da Covid 19. Lo si fa scaricandola da Google Play o 
da Apple Store, senza nessuna registrazione dei propri dati. 
Qualora si verificasse tale contatto, viene inviata una notifica che 
l’utente, nella propria autonomia, potrà comunicare al proprio 
Medico, che indicherà i passi da compiere. 
 
 
 
 

Dal 1° Ottobre, per accedere ai Servizi On Line di INPS, occorrerà 
dotarsi di SPID o di Carta Identità Elettronica o di Carta 
Nazionale dei Servizi. Il PIN attualmente a disposizione continuerà 
ad essere valido fino alla fine del periodo di transizione. 
Si ricorda che per ottenere lo SPID occorre avere un indirizzo e-mail, 
un documento d’identità valido e la tessera sanitaria. Occorre poi 
scegliere un Identity Provider (Es. Poste Id, Aruba.it, Intesa Id, Tim 
Id) e registrarsi con i propri dati anagrafici, creando le proprie 
credenziali ed effettuare il riconoscimento. Occorre la Carta 
d’Identità Elettronica 3.0, quella senza la banda ottica sul retro. 
 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso le sedi CISL 

AUMENTO PENSIONE INVALIDI CIVILI 

NUOVO  CONTRATTO  LAVORO  DOMESTICO 

VACCINAZIONE  ANTINFLUENZALE 

APP  IMMUNI 

INDIPENDENZA  e  AUTONOMIA 

Il  PIN INPS  sostituito  da  SPID 


